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Nelle scorse settimane si è acceso il dibattito sulle candidature…eh sì perché

sembra che si possa discutere di politica seriamente solo quando ci sono

candidature in ballo.

Questa volta si tratta delle candidature per ospitare l’Agenzia Europea per la

Ricerca Biomedica, il nuovo ente destinato a coordinare dei paesi UE alle

minacce sanitarie, e per ospitare il G20 sulla sanità che si terrà il prossimo

anno.
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Negli scorsi giorni la sindaca di Roma ha candidato la Capitale a ospitare

l’Agenzia e la stessa capitale è tra le città che potrebbero ospitare il G20 in un

contesto in cui sia Bergamo che Milano hanno avanzato a loro volta la propria

candidatura.

La prima domanda che bisognerebbe porsi è “perché?”. Perché candidare

Roma piuttosto che qualsiasi altra città?

Nelle comunicazioni pubbliche di accompagnamento alla candidatura le

istituzioni hanno già detto per la produzione farmaceutica presente a Roma e nel

Lazio, per l’export in questo settore, per la presenza di aziende biomedicali, per

la presenza di molte (aggiungo io forse troppe) facoltà di medicina, di tanti

ospedali ed istituti pubblici e privati con personale sanitario e ricercatori di

assoluta eccellenza.

Tutte cose singolarmente vere salvo essere tutte scollegate perché, purtroppo,

ci si ricorda di quella che è una grande ricchezza in termini di produzione di

salute solo quando serve per iniziative e spot del momento dimenticandosene

per il resto dell’anno.

Il tema vero è quindi mettere tutto a sistema, trasformare le competenze, la

capacità di ricerca e innovazione in quello che potrebbe essere un vero e

proprio “distretto della salute” che abbia una missione non solo “industriale” ma

anche sociale e assistenziale.

Ripensare la città in funzione di questo, promuovendo il progetto di una “città in

salute” attenta alla qualità della vita dei propri abitanti, che riprogetti il proprio

sviluppo urbano in termini di sostenibilità ambientale, di “prossimità” dei servizi

socio/sanitari, di promozione del benessere a tutto tondo. Ci sono su questo dati

e proposte che think tank come l’Health City Institute presieduto dal prof. Andrea

Lenzi hanno realizzato e che forse andrebbero “usati” ma anche per usarli c’è

bisogno di una idea forte di sviluppo da parte della classe politica.

Roma è da tempo la ricerca di una identità che ne caratterizzi il proprio sviluppo

futuro, che ancora non ha trovato. La mancanza di questa identità ha avuto

come conseguenza un declino costante complice una classe dirigente che da
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da Taboola

  Commenti

molti anni ha poche idee, non ha un progetto e forse più semplicemente è

inadeguata alle sfide di città come questa con i problemi ma anche con le

straordinarie opportunità che ha a disposizione.

In proposito in questi giorni è stato pubblicato un contributo molto interessante

di Marco Simoni sul Mulino dal titolo “la questione romana” che in modo serio e

impietoso mette in fila i nodi da sciogliere e le potenzialità della città.

C’è bisogno, quindi, di un progetto per il futuro, di una identità da costruire e il

“distretto della salute” può essere la chiave per coniugare sviluppo economico e

sociale, rigenerazione urbana, in una parola sostenibilità ed anche risparmio di

risorse visto che il Lazio (Fonte Osservatorio Gimbe 2020) nel 2018 ha pagato

230 milioni di euro a altre regioni per la mobilità passiva dei propri pazienti che

evidentemente non si sono potuti curare “a casa propria”.

Se si vuole costruire un progetto e lavorare alla costruzione di una nuova

identità c’è bisogno però anche di un cambiamento, profondo, nel metodo.

Per questo è straordinariamente attuale una esperienza di tanti anni fa. Nel

1974 il Cardinale vicario di Roma Poletti convocò, con grande coraggio, un

convegno che poi fu intitolato “sui mali di Roma” che esaminò in modo profondo

e partecipato i problemi della città, le disuguaglianze inaccettabili e la necessità

di ripartire dai bisogni delle persone. Tra i grandi meriti che ebbe quella

esperienza ci fu quello di ascoltare, coinvolgere, mobilitare in modo potente la

coscienza civica della città in una fase storica non facile.

Da lì nacquero tante esperienze di attivismo civico, anche la mia organizzazione

proviene da quella esperienza, ma soprattutto la consapevolezza che le cose

possono cambiare ma che bisogna far emergere tutte le energie migliori della

comunità per farlo.

Forse quindi è necessario che si arrivi a un momento del genere anche ora,

creando un percorso partecipato, mobilitando la comunità, discutendo insieme di

problemi, di soluzioni, di identità, di scelte, di missione.

Non vedo nessuna possibilità che scelte fatte “a tavolino” possano cambiare a

breve termine il destino della città mentre viceversa è certo che se Roma sarà

capace, partendo dalle tantissime energie civiche di cui dispone, di riprogettare

il proprio futuro diventerà un motore di sviluppo per tutto il Paese.
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